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Diffuse il V Maggio oltre 1 milione e 3 0 0 . 0 0 0 copie. Da domenica diffusioni elettorali 

Carter: «Nessun muro 
£ contro l'Italia 

se vincerà il PCI » 
In ultima 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La diffusione dell' Unità del Primo Maggio ha superato 
1.300.000 copie, grazie all'impegno straordinario di tutto il 
partito e della FGCI. L'Associazione nazionale Amici del
l'Unità ringrazia I compagni che hanno celebrato 11 Primo 
Maggio facendone una grande giornata di impegno politico 
e di lotta. Tutte le domeniche, a partire dalla prossima, 
dovranno registrare una forte mobilitazione dei compagni e 
dei simpatizzanti per portare l'Unità in tutte le famiglie, per
ché la proposta politica del PCI per fare uscire il Paese 
dalla crisi, sia al centro del dibattito e dell'interesse nazionale. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE AMICI DELL'UNITA' 

TUTTO IL PARTITO MOBILITATO NELLA CAMPAGNA ELETTORALE 

Alle urne il 20 giugno per rinnovare l'Italia 
Si voterà anche per le regionali siciliane e per le amministrative 
a Roma, Genova, Bari, Foggia, Ascoli Piceno e in altri 58 comuni 

Gli elettori per la Camera saranno 40 milioni e 800.000 e per il Senato 35 milioni e 150.000 — Il nuovo Parlamento si riunirà il 5 luglio — Le candidature saranno presen
tate dal 16 al 19 maggio — Convocata per domani la Direzione del PCI — Gli ultimi provvedimenti che dovranno essere sottoposti all'esame delle assemblee legislative 

Chi deve dare 
garanzie, 
on. Zaccagnini? 

Le prime brezze eletto
rali hanno già scompagina
to i lineamenti politici con 
citi l'on. Zaccagnini ama
va presentarsi al paese e 
ai suoi stessi amici di par
tito. Il discorso d'esordio a 
Salerno è stato sintomatico. 
Citiamo: « Se fossi persua
so », ha detto il segretario 
della DC, « che il partito 
comunista, una volta anda
to al governo con il voto. 
potesse poi tornare indie
tro di fronte ad elezioni 
che lo smentissero, non a-
vrei proprio problemi di 
principio. Ma sono persua
so che questa sarebbe una 
strada senza ritorno ». 

Riecco dunque il vecchio 
linguaggio, i vecchi argo
menti. Sono il linguaggio 
e gli argomenti di Fanfa-
ni. a conferma del fatto 
che la proposta — venuta 
dallo stesso Zaccagnini — 
di nominare l'anziano se
natore aretino alla presi
denza della Democrazia 
cristiana, non è stato un 
formale atto d'omaggio, 
ma una scelta politica. 

La prima cosa da dire 
— e anche da questo pun
to di vista risiamo nello 
stile fanfaniano — è che 
il segretario della DC di
storce e presenta in una 
luce falsa e irreale sia i 
contenuti sostanziali delle 
elezioni del 20 giugno sia 
la proposta di fondo con 
cui i comunisti vanno a 
quelle elezioni. Zaccagnini 
presenta le cose come se 
il problema dinanzi al qua
le si trova l'elettorato fos
se quello di consegnare o 
meno tutto il potere e l'Ita
lia intera nelle mani del 
PCI (* Tunica alternativa 
concreta, reale, è quella 
del partito comunista ». ha 
detto). Xotoriamente non è 
affatto cosi. 

i 

Convergenza e 
collaborazione 

La prospettiva che noi 
indichiamo e per la qua
le ci battiamo è quella di 
una convergenza, dt una 
collaborazione, di una in
tesa d'un vasto arco di 
forze democratiche. Xoi 
vediamo in questa soluzio
ne di governo l'unica via 
per salvare e risollevare il 
paese dalla gravissima cri
si politica, economica, so
ciale. morale nella quale 
oggi si trova: e se chiedia
mo agli elettori, com'è ov
vio, di darci una forza an
cora maggiore, è per por
tare avanti e realizzare ta
le prospettiva. Su ciò non 
possono esservi dubb\ poi 
che è su questa linea che 
da anni ci muoviamo e di 
essa rispondiamo dinanzi 
alle masse che ci seguono. 

Dunque di quale * strada 
senza ritorno » porla l'ono
revole Zaccagnini? Quali 
e garanzie » va sollecitan
do? I comunisti italiani 
hanno già ribadito con la 
massima chiarezza che es
si non intendono e non in
tenderanno mai governare 
sema il consenso popolare. 
Ma — ripetiamo — la que
stione non si pone in que
sti termini. Da trent'anni 
Tttalia conosce un solo par
tito che si è abbarbicato 
«il potere e ha fatto di tut

to — sia ricorrendo alle 
più anticostituzionali discri
minazioni. sia cambiando 
disinvoltamente alleanze. 
sia attuando ogni sorta di 
prevaricazioni — per non 
mollarne nemmeno una fet
ta: ed è il partito della 
Democrazia cristiana. E' ai 
gruppi dominanti che han
no finora così mal gover
nato cui. semmai, occorre 
chiedere garanzie di demo
craticità. Quella democra
ticità che non si ritrova 
davvero nella pretesa se
condo cui agli uni tocche
rebbe sempre stare al go
verno e agli altri tocche
rebbe sempre stare all'op
posizione. 

Distorta 
la verità 

La garanzia vera sta pro
prio nel largo accordo de
mocratico, di programmi e 
di azione, che noi propu-
gnamo: un accordo nel cui 
quadro (e di nuovo Zacca
gnini nel suo discorso ha 
forzato e distorto la veri
tà) nessuno chiede né chie
derà alla DC o ad altri e I* 
impossibile rinuncia della 
propria identità, delle tra
dizioni, degli ideali di par
tito ». 

Ancora un'osservazione. 
Il segretario democristiano 
ha parlato a Salerno per 
marcare, con la propria 
presenza, la protesta con
tro il gesto inconsulto di 
alcuni provocatori che in 
quella città impedirono la 
manifestazione unitaria del 
25 aprile, aggredendo gio
vani de e bruciando le lo
ro bandiere. E a questo 
proposito Zaccagnini ha 
detto cose giuste, ricordan
do come il fascismo passò 
in Italia e in Europa, e 
riaffermando che solo la 
solidarietà dei partili de
mocratici può rendere vani 
i tentativi di eversione e 
le violenze criminose. Be
ne. Zaccagnini sa certa
mente chi hanno avuto al 
proprio fianco e in prima 
linea, a Salerno e a Mi
lano. il 25 aprile e il Pri
mo Maggio, i democratici 
e gli antifascisti fatti se
gno di incoscienti e ver
gognose aggressioni. Sa 
certamente come si sono 
schierati e come si sono 
comportati i comunisti. 

Ma allora il punto è que
sto. Aver rotto questa uni
tà nella direzione politica 
del paese è all'origine d'o
gni degenerazione del si
stema democratico. Innal
zare steccati, ribadire pre
clusioni significa continuare 
.\.i una strada disastrosa. 
d.saslrosa innanzitutto per 
le sorti della nazione. E' 
una strada, del resto, sul
la quale il predecessore 
dell'on. Zaccagnini si è già 
ampiamente cimentato, con 
le conseguenze che lui e 
il suo partito hanno avuto 
ampiamente modo dt con
statare Si vorrà impostare 
così anche la nuova cam
pagna elettorale? Come 
partito, non abbiamo e 
non avremo da dolercene. 
Ma poiché a noi stanno a 
cuore gli interessi del pae
se, non cambieremo certo 
né linea né prospettiva. 

Si voterà il 20 e 21 giugno: 
lo ha formalmente deciso ieri 
il Consiglio dei ministri, con
fermando la generale previsio
ne. Alle elezioni legislative 
nazionali saranno abbinate, 
come era stato richiesto dal 
PCI, quelle per il rinnovo del
l'Assemblea siciliana (I? Re
gione con atto autonomo ha 
coordinato la data modificando 
la propria legge elettorale per 
consentire la prosecuzione del
le votazioni anche nella mat
tinata di lunedi 21), e quelle 
amministrative dei Comuni e 
Provincie venute a scadenza, 
fra cui le amministrazioni 
provinciali di Roma e Fog
gia e quelle comunali di Ro
ma, Genova. Bari, Foggia e 
Ascoli P . a cui vanno aggiunti 
altri 58 comuni non capo
luogo. Sono stati invece esclu
si dall'abbinamento con le 
« politiche » i rinnovi delle 
amministrazioni scadute nei 
comuni con meno di 5 mila 
abitanti i quali voteranno in 
autunno. 

Il governo ha anche delibe
rato i decreti con i quali si 
fissa al 5 luglio prossimo la 
prima riunione delle nuove 
Camere, e si assegna il nu-
nìero dei seggi senatoriali per 
Regione e il numero dei seg
gi della Camera per collegio. 
Come è noto, tale assegnazio
ne tiene conto delle modifi
che verificatesi nelle singole 
circoscrizioni a seguito dei 
fenomeni migratori e san
cite nel censimento del 1971. 
Questi decreti sono stati fir
mati dal presidente della Re
pubblica. Con un altro prov
vedimento il Consiglio dei mi
nistri ha anticipato a que
st'anno Io stanziamento, già 
previsto per il 1977 (anno di 
scadenza normale della sesta 
legislatura) per le spese elet
torali di competenza statale: 
esse assommeranno a 70 mi
liardi. 

Gli elettori chiamati alle ur
ne per la Camera saranno 
40.871.493. di cui 21.284.524 
femmine e 19.586.969 maschi. 
Sensibilmente inferiore sarà 
la base elettorale del Senato 
(per il quale potranno vota
re solo gli ultraventicinquen
ni) : 35.149.483. 

Le liste dei candidati po
tranno essere presentate a 
partire dal 16 maggio, fino a 
tutto il 19 successivo. 

Xei prossimi giorni sono 
previste riunioni degli orga
nismi dirigenti dei partiti per 
gli adempimenti preelettora-
li. e cioè candidature, pro
grammi e piani di propagan
da. La Direzione del PCI è 
convocata per mercoledì. Og
gi si riunisce quella demo
cristiana che è chiamata pre
liminarmente a completare 
gli incarichi centrali, a co
minciare dalla nomina dei 
vice segretari. Dovrà anche 
fissare i criteri per le can
didature parlamentari. E". 
anche questo, un elemento 
di verifica della risponden
za dei fatti alle parole. E* 
stato promesso un vasto rin
novamento di facce e l'appi.-
cazione di severe norme di 
moralizzazione. Ma già sono 
emerse \oci in favore del 
congelamento della situazione 
esistente prendendo a pre
testo l'anticipo di un anno 
della scadenza elettorale. E' 
appena il caso di notare che 
l'attuale composizione politi
ca dei gruppi parlamentari de 
è palesemente più spostata a 
destra dei complessivi equi
libri sanciti dall'ultimo con
gresso. 

La d.rezione socialista si 
riunirà giovedì e si occuperà 
c>clu5!\ amontc delle questio
ni elettorali (ivi compresa la 
eventuale presentazione di 
candidature radicali) essendo 
stato decido di confermare 
prò tempore gli incarichi 
centrali di lavoro che avreb
bero dovuto essere rinnovati 
a seguito del congresso. 

Riunioni vi saranno anche 
nei partiti minori. Il tema 
dominante è quello degli ap
parentamenti ila proposta è 
I.berale) nei collegi senato
riali. L'idea non sembra es
sere gradita in particolare ai 
repubblicani, preoccupati di 
salvaguardare la propria 

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

METALMECCANICI 

SOTTOLINEATA DALLA FLM 
LA QUALITÀ' DEI RISULTATI 

Il giudizio del sindacalo sugli accordi per il contralto raggiunti con Federmeccanica e Intersind — Convocale 
le assemblee — Rilevalo il valore del contributo dato dalle altre categorie — Una dichiarazione di De Martino 

SI INDAGA SULLA MORTE DI PANAGULIS 
Sulla tragica fine di Alekos Panagulis continuano a pe

sare i dubbi e gli interrogativi più profondi. Mentre la polizia 
indaga su una Jaguar rinvenuta nel centro-di Atene, un gio
vane di Corinto si presenta attribuendosi la responsabilità 
indiretta del sinistro. Nella foto: l 'auto distrutta di Panagulis. 

IN ULTIMA 

Le ipotesi di accordo per il 
rinnovo del contratto dei me
talmeccanici raggiunte con la 
Federmeccanica, r in te r smd e 
l'Asap nella giornata del Pri
mo Maggio sono già all'esa
me degli organismi dirigenti 
della FLM ad ogni livello. 
Numerose le riunioni, gli at
tivi con i delegati, le assem
blee di fabbrica già annun
ciate. Tali assemblee dovran
no essere effettuate — secon
do le decisioni della FLM — 

• entro i a prossima set t imana 
e saranno concluse con le riu
nioni dei direttivi provinciali. 

Ieri la segreteria nazionale 
della FLM, dopo le prime di
chiarazioni « a caldo » rila
sciate alla fine delle lunghe 
e difficili sessioni di trat tat i
ve dai dirigenti sindacali, i 
quali sottolineavano il valo

re della vittoria dei metal. 
meccanici, si è riunita ed ha 
emesso un particolareggiato 
comunicato esprimendo una 
« valutazione molto positiva » 
sulle ipotesi di accordo, invi
tando « tu t t i i lavoratori a 
ratificarle» e a sospendere 
gli scioperi mentre la lotta 
continua nelle aziende Con-
fapi per le quali è in corso 
la- trattativa. 

Nel comunicato della FLM 
si rileva che i contenuti delle 
ipotesi di accordo «non elu
dono la gravità della erisi e-
conomica e le implicazioni po
litiche, istituzionali e morali 
che contestualmente hanno 
concorso ad anticipare la fi
ne della legislatura. Ma la 
qualità dei risultati consegui
ti consente di sostenere 
che essi non sono una regi-

Una settimana cruciale per ia Commissione Inquirente 

Oggi confronti per la Lockheed 
Processo per «l'affare» petrolio 

Previsto l'interrogatorio del prof. Antonio Lefebvre, l'uomo chiave della vicenda delle bustarelle - In arrivo altri 
documenti dagli USA - Udienza pubblica per lo scandalo dei petrolieri - 1 comunisti chiedono altre incriminazioni 

Anticipata per le elezioni 
la chiusura delle scuole 

Il ministero della pubblica istruzione ha comunicato che, 
a causa delle ele/.ioni politiche fissate per il 20 e 21 giugno. 
il calendario scolastico subirà le seguenti variazioni: 

Scuola materna: sospensione dell'attività dal 16 al 23 
giugno: 

Scuole elementari : in tut te le classi le lezioni si conclu
deranno il cinque giugno. Gli esami del primo e del secondo 
ciclo elementare (II e V classe) si terranno da lunedi 7 a 
martedì 15 giugno: 

Scuola media inferiore e superiore: in tutt i gli istituti 
le lezioni si concluderanno il 29 maggio. Gli scrutini, gli 
esami di idoneità, di licenza e di qualifica si svolgeranno 
dal 31 maggio al 15 giugno. Gli esami di maturi tà, di licenza 
linguistica e di abilitazione all"inse?namento nel grado pre 
paratorio (scuola magistrale), già fissati dal 1. al 30 luglio. 
non subiranno rinvìi. 

Sul provvedimento della P.I. il compagno Chiarante ha 
rilasciato ia seguente dichiarazione: « La decisione di anti
cipare la chiusura delle scuole non di pochi giorni ma addi
rittura al 29 maggio non appare giustificata né giustificabile. 
In Italia il calendario scolastico è già particolarmente breve 
e anche ciò contribuisce alla àequalificazione degli studi: 
non Ce fondato v.otivo per abbreviarlo ulteriormente. Chie
deremo perciò al ministro della Pubblica Istruzione di ri
prendere in esame questa decisione a. 

L'Inquirente affronta da 
oggi una set t imana cruciale 
su due dei più scottanti 
processi al suo esame: le 
« bustarelle » della Lockheed 
e lo scandalo delle tangenti 
dei petrolieri ai parti t i di 
governo, come controparti ta 
per misure fiscali e finan
ziarie a loro favore. 

Questo pomeriggio com
pare dinanzi alla commissio
ne parlamentare per i pro
cedimenti d'accusa il pro
fessor Antonio Lefebvre 
d'Ovidio, uno degli imputati 
di maggior spicco (oltre i 
ministri coinvolti nell'affare». 
Il suo studio (di cui è con
titolare il fratello Ovidio. 
la t i tante e persezuito da 
mandato di cat tura) e s ta to 
il t ramite nella t ra t ta t iva 
con la multinazione amen 
cana per l'acquisto, dietro 
due milioni d: dollari di tan
gente. degli Hercules C 130. 

a. d. m. 
(Segue in ult.ma pagina) 

La contingenza 
è scattata 

di sei punti 
pesanti 

L'indennità di contin
genza è scattata ieri di 
6 punti «pesanti »: lo ha 
stabilito l'apposita com
missione, riunitasi al-
TISTAT. 

Ecco, in dettaglio, gli 
incrementi mensili 

IMPIEGATI: 1. catego
ria 14.334; 2. categoria 
12.714: 3. categoria 11.478; 
4. categoria 11.077; 5. cate
goria 10 856. 

INTERMEDI: 1. catego
ria 12.690: 2. categoria 
11.424. 

OPERAI: 1. categoria 
11.220: 2. cateeona 10.866: 
3 cateeor.a 10 632: 4. cate
goria 10.578; 5. categoria 
10.410. 

ALTRI SERVIZI A PAG. 4 

0GCI la zia Betsy 
¥ GIORNALI hanno già 
•* incominciato fé sempre 
più spesso vi si esercite
ranno nei prossimi g:orm) 
a pubblicare voci, mdiscre-
ziom, supposizioni, prono
stici sui nomi « nuovi » che 
compariranno nelle prossi
me liste, e sabato Alberto 
Sensim. sul «Corriere del
la Sera ». con quel suo nuo
vo stile da ritardatario del
la frivolezza, come uno che 
scriva indossando insieme 
« tight » e « blue jeans ». 
in un tono che ormai gli 
appartiene, sempre in bi
lico tra l'antico cordoglio 
e una novella gaiezza, no
tava come specialmente fra 
i democristiani le » spinte » 
suino forti «perché la DC 
lasci spazio a gente nuova. 
Qualcuno propone di man
dare m Senato tut t i i ca

pi e sottocapi storici». 
Xon riusciamo a immagi

nare chi sia questo « qual
cuno » al quale allude Sen-
smt. ma e certo che nella 
DC appare profondamente 
radicato il senso dello sta
to. Voi vedete (e provate 
sulla vostra pellet come 
et hanno ridotto « i capi e 
sottocapi storici » della 
DC. Ebbene, lo scudocro-
ciato non pensa neppure 
per un istante a mandarli 
a casa in soggiorno obbli
gato, con interdizione per
petua dai pubblici uffici, 
ma medita di passarli qua
li sono al Senato, come se 
questa Camera, che la Co
stituzione appaia m iden
tica gerarchia e dtgntta 
all'altra, fosse una specie 
di Arar, l'azienda pubblica 
che nel dopoguerra ebbe 

per compito di liquidare i 
residuati bellici, gli scarti, 
i pezzi inutilizzati e inuti
lizzabili. t rottami. Qual
che capo storico della DC 
al Senato c'è già. e ce già 
addirittura il più autoreio-
le. Se Palazzo Madama at
tenta /'Arar, ti senatore 
Fanfani (politicamente 
parlando, s'intende) è un 
rottame a cita. 

Questo ingresso al Sena
to. in branco, dei capi e 
sottocapi storici della DC. 
ci fa pensare alla zia di 
Davide Copperfield. la si
gnorina Betsy. Era luna
tica e imperiosa, ma aveva 
un cuor doro. Una sola co
sa la mandava immanca
bilmente tn furore: vedere 
entrare nel suo giardino 
gli asini, che in quel paese 
dovevano essere molti e 

indocili, non meno che 
nella DC. Appena la zia 
Betsy scorgeva gli asmi 
clamare sulla piccola ma 
accuratissima fascia di 
prato, lerdeogiante davan
ti alle sue finestre, perde
va il lume della ragione e 
gridava chiamando la ser-
ietta: « Giannina, gli asi
ni! », quindi usciva bran
dendo la scopa, seguita dal
la fantesca, per ricacciare 
gli invasori. 

Proponiamo che dopo il 
20 giugno sia nominata 
presidente del Senato la 
signorina Betsy. Prima di 
tutto cambteremmo m me
glio e poi lei li vedrebbe 
subito, fin da piazza To
molo. spuntare, impuniti, i 
capi e i sottocapi storici 
della DC. 

Fortebracclo 

strazione passiva della evo
luzione del quadro politico. 
ma semmai — soprattutto as
sicurando l'unità in fabbrica 
dei lavoratori — ne condizio
nano gli sviluppi verso solu
zioni più egualitarie, più giu
ste e più democratiche». I 
risultati conseguiti rappre
sentano « non solo una net
ta risposta a quelle forze del 
padronato e a quegli schie
ramenti politici che attende
vano la sconfitta morale e 
politica dei metalmeccanici 
per recuperare in tutto il pae
se margini di potere e cre
dibilità, ma anche un decisi
vo contributo a tutto il movi
mento sindacale per render
lo sempre più determinante 
nelle scelte economiche e so
ciali del paese e sempre più 
unitario ». 

« La FLM — prosegue il co
municato — è consapevole 
del contributo arrecato alla 
lotta dei metalmeccanici dal
l'azione e dai risultati acqui
siti dalle altre categorie del
l'industria. dai chimici agli 
edili, e dalla solidarietà che 
esse hanno manifestato nei 
confronti della FLM anche 
dopo la conclusione dei loro 
contratt i ». 

Sottolineata la importanza 
delle conquiste in merito al 
controllo degli investimenti, 
dei processi di ristrutturazio
ne e di decentramento pro
duttivo, la FLM rileva che 
esse rappresentano «la nuo
va base da cui partire per 
una gestione di massa e non 
delegata dell'attuale fase di 
crisi economica e per impe
dire che questa venga scari
cata unicamente sulle spalle 
dei lavoratori ». 

La FLM esamina quindi 
punto per punto gli altri ri
sultati raggiunti. 

O Le conquiste della mez
z'ora per tutti i turnisti 

entro tempi predeterminati, 
delle 39 ore effettive nella si
derurgia privata e nel setto
re dei minerali non ferrasi e 
fonderie di seconda fusione 
delle Imprese a partecipazio
ne statale, della riduzione del
le ore di straordinario annuo 
fattibili con la introduzione 
per le aziende pubbliche del 
riposo compensativo oltre le 
120 ore e dell'estensione del
la normativa sullo straordi
nario anche alla 6. c a seo r i a 
rispecchiano largamente !e ri
chieste contenute nella piat
taforma iniziale. 

O Per quanto concerne lo 
inquadramento unico la 

FLM sottolinea la genera
lizzazione del pas^ee io dal
la seconda alla terza cate
goria in forme praticamen
te automatiche, il conteni
mento dell'utilizzo della quin
ta super e soprattutto la 
acquisizione del diritto alla 
contrattazione dei processi 
di sviluppo professionale da 
p a n e dei Consigli di fab
brica. 
A Sul diritto allo studio si 
" rileva i! valore dell'au
mento a 250 ore del monte 
ore dì permesso retribuito 
e per lo aziende pubbliche 
l 'aumento al 3 per cento de: 
lavoratori che possono as
sentarsi. 

O i: m.sfioramento della 
normativa sull'ambien

te di lavoro, sui diritti sin
dacali. sulle trasferte, sugli 
handxapp-ìti e sulla gravi
danza. riflettono complessi
vamente la sostanza delle r.-
chieste avanzate. 

0 Sulla parte salariale, la 
FLM afferma che i re

sultati conseguiti marcano 
la econfitta d< quelle for
ze padronali e di gover
no che. dopo aver tentato 
di strumentalizzare a fini 
di terrorismo politico, le ri
chieste sul controllo degli 
investimenti avevano cerca
to di condizionare le solu
zioni salariali. Dopo una 
non facile battaglia — con
s e g u e in u l t i m a p a g i n a ) 

Dichiarazione 
di Berlinguer 

Sull'accordo raggiunto per 
il contratto dei metalmecca
nici il compagno Enrico Ber
linguer, segretario generale 
del PCI, ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

< Con l'accordo raggiunto il 
1° maggio per il contratto dei 
metalmeccanici, si è conclu
so un importante ciclo di ver
tenze contrattuali: quelle che 
si erano aperte per alcune 
fondamentali categorie dell'in
dustria negli ultimi mesi del
lo scorso anno. Evidente ci 
sembra il valore di questa 
conclusione, sia dal punto di 
vista degli interessi generali 
della democrazia e del paese, 
sia dal punto di rista del mo
vimento dei lavoratori. Un 
ulteriore prolungamento e ina
sprimento delle vertenze con
trattuali già aperte da tempo 
nell'industria avrebbe infat
ti contribuito a rendere più 
teso il clima sociale e politico. 
in un momento già tanto dif
ficile e gravido di rischi. Gli 
accordi raggiunti per gli edili. 
per i chimici e infine per i 
metalmeccanici introducono 
un elemento essenziale di di
stensione e di certezza in al
cuni dei più importanti set
tori produttivi e confermano 
la giustezza delle posizioni 
sostenute dai sindacati. Si 
tratta di risultati a cui si fa
rebbe potuti giungere prima 
— nell'interesse di tutti — se 
dal governo, e in modo partico
lare dall'on. Colombo, non fos
se venuto un incoraggiamen
to alle forze che resistevano 
più duramente alle rivendica
zioni dei lavoratori. Per su
perare queste resistenze sono 
state vecessarie lunghe lotte 
con l'appoggio di tutte le for
ze democratiche e nella fase 
più critica anche l'interven
to delle Confederazioni. 1 mi
glioramenti salariali e nor
mativi ottenuti da tutte e tre 
le categorie corrispondono a 
esigenze legittime dei lavora
tori e nello stesso tempo con
sentono un impegno di rilan
cio della produzione e della 
produttività a cui i sindacati 
intendono decisamente con
tribuire nella pienezza della 
loro autonomia. Ma grande è 
soprattutto il significato della 
conquista — sancita nei con
tratti — di nuovi diritti di in
formazione e di intervento da 
parte delle organizzazioni dei 
lavoratori per lo sviluppo de-

I gli investimenti produttivi e 
dell'occupazione. Si apre una 
nuova fase della storia delle 
relazioni industriali e nella 
azione per il progresso eco
nomico e sociale del paese. 
Il PCI — che ha dato la sua 
convinta e attiva solidarietà 
alle lotte degli edili, dei chi
mici e dei metalmeccanici — 
si batterà per un mutamento 
di indirizzi nella politica eco
nomica e per una nuova dire
zione del paese, tali da favo
rire la piena affermazione 
dell'impegno e del nuovo ruo
lo del movimento unitari* dei 
lavoratori ». 


